
SocialDesignZine: Il regno delle due Sicilie Page 1

http://socialdesignzine.aiapnet.it/archives/000825.php 26/08/2004 19.42.09

Grafica attiva

S O C I A L

Home
Cos'è Social
What is Soci
Invia un art
Come usare

Aiap
Associazione
la comunica

S P E C I A

C E R C A

Cerca nel sit

N O T I F

Inserisci la t
notifica degl

< LA FIRENZE DEL FUTURO | HOME | I COLORI DEL RIDERE >

Spedisci questo articolo a: La tua mail: Messaggio (opzionale):

 Invia 

 

IL REGNO DELLE DUE SICILIE

In Sicilia si vive e si convive. Ci sono due Sicilie che convivono. Una dell'arretratezza
culturale dove la mafiosità la fa da padrona, dove il quieto vivere diventa sottomissione,
l'aiuto diventa clientelismo o ricatto e l'arretratezza economica triste conseguenza di
tutto ciò. Un'altra Sicilia è quella di una forte identità culturale, dell'ingegno e
dell'iniziativa, della voglia di cambiare, della laboriosità e del lavoro, dell'onestà e della
correttezza. Vivono e convivono queste due Sicilie nello stesso territorio. L'una sa
dell'altra, ma l'una non ha niente a che fare con l'altra, difficilmente incrociano i loro
percorsi, anche se a volte mangiano nello stesso ristorante! (Antonio Giancontieri,
grafico - Palermo)

Volantini a Palermo
Sono molto attivi, studenti buontemponi, neolaureati che a Palermo vorrebbero restare,
lavorare, forse aprire un pub liberi dalla schiavitù del pizzo, dalle vessazioni che la mafia
infligge alle imprese frenando lo sviluppo, sono "uomini e donne abbastanza normali,
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cioé ribelli, differenti, scomodi, sognatori", sono i ragazzi anonimi dell'antiracket che se
venissero allo scoperto diverrebbero facile preda di vendette e ritorsioni; "i carbonari ed
i partigiani fecero l'Italia e la democrazia proteggendosi nell'anonimato'' lo ha detto
Michele Costa assessore comunale alla Legalità.
Hanno barbe e capelli lunghi, in maglietta e calzoncini, a piedi e in bici, nella notte di
lunedi su e giù per le strade del centro a riempire serrande, vetrine, muri, pali e cestini
dei rifiuti attaccando adesivi e volantini che invitano alla ribellione contro il pizzo. La
grafica è quella dei manifesti funebri: nel sud Italia è la forma di comunicazione più
popolare, testo in Gill Sans (un gran carattere), al centro di una elegante cornice, nessun
logo, solo un'affermazione: un intero popolo che paga il pizzo è un popolo senza dignità
(pizzo sta per 'intingere il becco'), un monito, una di quelle frasi che dovrebbero
campeggiare a lettere cubitali all'ingresso delle città di ogni regione italiana, forse una
specie di pubblicità progresso posta sulle recinzioni dei cantieri tanto per smentire quel
ministro delle strade e dei tunnel che disse "Mafia e Camorra ci sono sempre state e
sempre ci saranno. Purtroppo ci sono e dovremo convivere con questa realtà."
dimenticando e offendendo chi come Libero Grasso si rifiutò e per questo fu ucciso.
I ragazzi anonimi dell'antiracket volevano richiamare l'attenzione della città sul
fenomeno che coinvolge circa l'80% dei commercianti, provocazione riuscita con
l'apertura di un indirizzo e-mail: coraggiosicilia@hotmail.com per registrare le reazioni
della gente, il tumulto delle coscienze ma ora la parola passa ai commercianti, ai
cittadini, alle istituzioni e alla legge.
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questa non è pubblicità progresso... è Progresso.

Inviato da: marta at 02.07.04 18:29

Grazie ragazzi, aiutateci a diventare vecchi con dignità

Inviato da: Bruno at 03.07.04 09:49

L a mafia è una forma di terrorismo per noi ben più pericolosa di quella contro cui il
nostro governo ci invita a combattere. Si tratta di un problema di tutti: grazie a
collusioni politiche individuate dalla magistratura essa domina la Sicilia e si estende al
resto d'Italia.
Propongo una mostra on line in memoria delle vittime della mafia per dare coraggio
alla vittima quotidiana: la società civile.

Inviato da: Alberto Soi at 03.07.04 12:11

Caro Alberto, lascia stare il Governo e diciamola un pò tutta, come stà: é difficile
combattere la mafia perché la mafia é troppo radicata nella società... ne fa troppo
parte... purtroppo.

La mostra mi sembra una grande idea

Inviato da: Alex at 08.07.04 17:31

ho linkato questa discussione a http://mondoailati.unical.it




